
C o p i a  

 

COMUNE DI ARITZO 

PROVINCIA DI  NUORO 
_____________ 

 

VERBALE DI  DELIBERAZIONE 
DEL CONSIGLIO COMUNALE N.19 

 
OGGETTO: 

Bilancio di previsione finanziario 2019-2021. Assestamento generale e salvaguardia degli 
equilibri di bilancio (Art. 175, comma 8, e art. 193, comma 2, del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 
267).      

 
L’anno duemiladiciannove addì tredici del mese di agosto alle ore dodici e minuti zero nella 

sala delle adunanza consiliari, convocato dal Sindaco con avvisi scritti recapitati a norma di legge, si è 

riunito, in sessione Ordinaria ed  in seduta pubblica di Prima convocazione, il Consiglio Comunale, 

nelle persone dei Signori: 

 

Cognome e Nome Presente 

  
1. Mameli Gualtiero - Sindaco  Sì 
2. Meloni Antonio - Assessore  No 
3. Pili Giuseppe Michele - Assessore  Sì 
4. Loi Aldo - Consigliere  Sì 
5. Pranteddu Francesco - Consigliere  Sì 
6. Daga Salvatore - Assessore  Sì 
7. Calledda Emanuele - Consigliere  No 
8. Paba Katia - Consigliere  Sì 
9. Pili Augusto - Consigliere  Sì 
10. Poddie Iole - Consigliere  No 
11. Fontana Paolo - Consigliere  No 
12. Fontana Laura - Consigliere  No 
13. Manca Sara - Consigliere  No 

  
Totale Presenti: 7 
Totale Assenti: 6 

 
Partecipa l’adunanza il Segretario Comunale Signor Dott. Loddo Giuseppe il quale provvede 

alla redazione del presente verbale. 

Essendo legale il numero degli intervenuti il Signor Mameli Gualtiero nella sua qualità di 

Sindaco assume la presidenza e dichiara aperta la seduta.



IL CONSIGLIO COMUNALE 

Visto l’art. 193, comma 2, del d.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267, come modificato dal d.Lgs. 10 agosto 

2016, n. 126, il quale testualmente prevede che: 

“Con periodicità stabilita dal regolamento di contabilità dell'ente locale, e comunque almeno una volta entro il 31 

luglio di ciascun anno, l'organo consiliare provvede con delibera a dare atto del permanere degli equilibri generali 

di bilancio o, in caso di accertamento negativo, ad adottare, contestualmente:  

a) le misure necessarie a ripristinare il pareggio qualora i dati della gestione finanziaria facciano prevedere 

un disavanzo, di gestione o di amministrazione, per squilibrio della gestione di competenza, di cassa 

ovvero della gestione dei residui; 

b) i provvedimenti per il ripiano degli eventuali debiti di cui all'art. 194; 

c) le iniziative necessarie ad adeguare il fondo crediti di dubbia esigibilità accantonato nel risultato di 

amministrazione in caso di gravi squilibri riguardanti la gestione dei residui. 

La deliberazione è allegata al rendiconto dell'esercizio relativo.”; 

Premesso che:  

- con deliberazione consiliare n. 7 in data 09/04/2019, esecutiva ai sensi di legge, è stato 

approvato il Documento Unico di Programmazione (DUP) per il triennio 2019/2021; 

- con propria successiva deliberazione n. 8, in pari data, esecutiva ai sensi di legge,  è stato 

approvato, ai sensi dell'art. 151 del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 e dell'art. 10, D.Lgs. 23 

giugno 2011, n. 118, il bilancio di previsione finanziario 2019/2021; 

- con deliberazione di questo Consiglio n. 16  in data odierna, è stato approvato il rendiconto 

della gestione per l'esercizio finanziario 2018 e relativi allegati, il quale si è chiuso con un 

avanzo di amministrazione di euro 6.198.407,31, di cui euro 638.142,14 disponibile da vincoli; 

- il principio contabile applicato concernente la programmazione di bilancio, allegato 4/1 al D.Lgs. 

118/2011, paragrafo 4.2, lettera g), annovera tra gli strumenti di programmazione degli Enti 

locali “lo schema di delibera di assestamento del bilancio, comprendente lo stato di attuazione 

dei programmi e il controllo della salvaguardia degli equilibri di bilancio, da presentare al 

Consiglio entro il 31 luglio di ogni anno”; 

Vista la FAQ n. 7 della Commissione Arconet, con la quale, in risposta ad un quesito formulato da un 

Comune, "conferma che l’articolo 193 del TUEL non prevede, come obbligatoria, la verifica dello stato di 

attuazione dei programmi in sede di salvaguardia degli equilibri.", segnalando "tuttavia che l’articolo 

147-ter, comma 2, del TUEL conferma l’obbligo di effettuare periodiche verifiche circa lo stato di 

attuazione dei programmi." che "Tali verifiche risultano particolarmente rilevanti ai fini della 

predisposizione del DUP, da presentare al Consiglio entro il 31 luglio di ogni anno" e che pertanto, "Pur 

non essendo più obbligatorio, a regime, il termine del 31 luglio appare il più idoneo per la verifica dello 

stato di attuazione dei programmi.";  



Ritenuto necessario provvedere alla salvaguardia degli equilibri e all’assestamento generale di bilancio; 

Dato atto che: 

- ai sensi dell’art. 175, comma 8, del D.Lgs. 267/2000, mediante la variazione di assestamento 

generale, deliberata dall’organo consiliare dell’ente entro il 31 luglio di ciascun anno, si attua la 

verifica generale di tutte le voci di entrata e di uscita, compreso il fondo di riserva ed il fondo di 

cassa, al fine di assicurare il mantenimento del pareggio di bilancio; 

- non sono pervenute al servizio finanziario segnalazioni di situazioni che possano pregiudicare 

l’equilibrio di bilancio sia per quanto riguarda la gestione corrente che per quello che riguarda 

la gestione dei residui; che conseguentemente non si rendono necessarie variazioni al fine di 

adeguare gli stanziamenti appostati nel medesimo bilancio alle attuali esigenze gestionali 

- in attuazione di quanto sopra il Servizio Finanziario ha provveduto alla verifica generale di tutte 

le voci di entrata e di spesa, compreso il fondo di riserva, al fine di assicurare il mantenimento 

del pareggio di bilancio e degli equilibri stabiliti dalle norme contabili per la copertura delle 

spese correnti e in conto capitale, con particolare attenzione al rispetto del vincolo di bilancio 

relativo al pareggio finanziario 2019-2021; 

Verificato che nel bilancio di previsione per il triennio 2019-2021 è stato iscritto un fondo crediti di 

dubbia e difficile esigibilità, la cui determinazione è stata effettuata tenendo presente di quanto 

contenuto all’art. 46 del D.Lgs. n. 118/2011 e nel principio contabile applicato di cui all’allegato 4/2 e 

che tale accantonamento è stato verificato dal Responsabile dei Servizi finanziari e ritenuto congruo e 

pertanto non necessita di variazioni in sede di assestamento generale del bilancio; 

Verificata, altresì, la congruità del fondo di riserva e di cassa e che le previsioni, tenuto conto delle 

variazioni di assestamento generale da apportarsi con la presente deliberazione, risultano coerenti con 

il mantenimento degli equilibri di bilancio di previsione 2019-2021; 

Dato atto che è stata effettuata, con riferimento all’odierna data, la ricognizione sullo stato di attuazione 

delle missioni e dei programmi contenuti nel DUP anno 2019; 

Accertato che: 

- non risultano situazioni tali da far prevedere l’alterazione degli equilibri di bilancio e la necessità 

di provvedimenti di riequilibrio della gestione; 

- è stato verificato l'andamento della gestione dei residui; 

- del permanere degli equilibri di cassa; 

- che non sono stati segnalati debiti fuori bilancio da riconoscere e/o da ripianare;  



- l’inesistenza di dati, fatti o situazioni che possano far prevedere l’ipotesi di un disavanzo, di 

gestione o di amministrazione, per squilibrio della gestione di competenza, di cassa ovvero 

della gestione dei residui;  

- l’inesistenza di situazioni nel bilancio al 31/12/2018 di organismi partecipati tali da richiedere 

l’accantonamento (o un maggiore accantonamento) a copertura di perdita o disavanzi come 

disposto dai commi 552 e seguenti dell’art.1 della legge 27 dicembre 2013, n. 147, non 

ricorrendone alcuna fattispecie di legge;  

- l’inesistenza di situazioni che possono generare squilibrio di parte corrente e/o capitale, di 

competenza e/o nella gestione dei residui.  

Preso atto che non sussiste la necessità di operare ulteriori interventi correttivi volti ad assicurare la 

salvaguardia degli equilibri di bilancio, in quanto gli stessi sono garantiti, anche in via prospettica, 

dall’andamento generale dell’entrata e della spesa sia nella gestione di competenza che in quella dei 

residui; 

Accertato che l’Ente può conseguire, sia nel considerato esercizio che nel triennio 2019-2021, gli 

equilibri di finanza pubblica così come da ultimo definiti dai commi da 819 a 826 della Legge 30 

dicembre 2019, n. 145 (Legge di Bilancio 2019);  

Ritenuto, per le motivazioni innanzi espresse, di dover approvare gli esiti della verifica inerente la 

permanenza e la salvaguardia degli equilibri di bilancio 2019-2021; 

Acquisito il parere favorevole dell’organo di revisione economico finanziaria, rilasciato ai sensi 

dell’articolo 239, comma 1, lettera b), n. 2), del decreto legislativo 18 agosto 2000, n 267; 

Visti: 

� il  d.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 e successive modificazioni ed integrazioni; 

� il d.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118, e relative disposizioni integrative e correttive apportate con il 

d.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126, nonchè il principio contabile allegato 4/2; 

� lo Statuto Comunale; 

� il Regolamento comunale di contabilità; 

Tutto ciò premesso e considerato, all’unanimità e in forma palese per alzata di mano 

DELIBERA 

1) di accertare ai sensi dell’art. 193 del d.Lgs. n. 267/2000, sulla base dell’istruttoria effettuata dal 

responsabile finanziario di concerto con i responsabili di servizio, come in premessa richiamata, il 



permanere  degli equilibri di bilancio sia per quanto riguarda la gestione di competenza che per 

quanto riguarda la gestione dei residui e di cassa, tali da assicurare il pareggio economico-

finanziario per la copertura delle spese correnti e per il finanziamento degli investimenti e 

l’adeguatezza dell’accantonamento al Fondo crediti di dubbia esigibilità nel risultato di 

amministrazione; 

2) di dare atto che: 

- non sono stati segnalati debiti fuori bilancio di cui all’art. 194 del d.Lgs. n. 267/2000; 

- il Fondo crediti di dubbia esigibilità stanziato nel bilancio di previsione risulta adeguato 

all’andamento della gestione, come previsto dal principio contabile all. 4/2 al d.Lgs. n. 

118/2011; 

- le assestate previsioni di bilancio sono coerenti con i vincoli di finanza pubblica di cui 

all’art. 1, commi da da 819 a 826, della Legge 30 dicembre 2019, n. 145 (Legge di 

Bilancio 2019);  

3) di allegare la presente deliberazione al rendiconto della gestione dell’esercizio 2019, ai sensi                

dell’art. 193, comma 2, ultimo periodo, del d.Lgs. n. 267/2000; 

4) di pubblicare la presente deliberazione sul sito istituzionale dell’ente, in Amministrazione 

trasparente. 

Infine, con separata votazione, all’unanimità, e in forma palese per alzata di mano  

D E L I  B E R A 

5) di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 134, comma 

4, del D.lgs. n. 267/2000. 

 

 

 

 



 

 
PARERE  

 
(Art. 49 T. U. – D. Lgs. 267/2000) 

 

Proposta C.C. n. 76 del 06.08.2019 

“ Approvazione rendiconto della gestione per l’esercizio finanziario 2018/. Art. 227 D.Lgs 18 agosto 2000, n. 267”“ 

 

 
Parere Esito Data Il Responsabile Firma 

Parere Regolarità tecnica 

 Area Finanziaria 
Favorevole 06.08.2019 

Prot. 4230 

Dott.ssa Rosanna LaiF.to:  

 



Del che si è redatto il presente verbale 
Il Sindaco 

F.to : Mameli Gualtiero 
___________________________________ 

Il Segretario Comunale 
Dott. Giuseppe LoddoF.to :  

___________________________________ 
 

 
CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE  

N_359_ del Registro Pubblicazioni 
 
La presente deliberazione è in corso di pubblicazione  , in data odierna, è stata pubblicata 

all’Albo Pretorio del Comune per 15 giorni consecutivi con decorrenza dal 19/08/2019, come 

prescritto dall’art.124, 1° e  2° comma, del Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267 

 
Aritzo  , lì 19/08/2019 

Il Responsabile della Pubblicazione 
Dott. Giuseppe Loddo  

 
 

 
Prot. N. 4374/2019 

DICHIARAZIONE DI ESECUTIVITA’  
� Trasmessa alla Prefettura con lettera n. ………….  in data……………come prescritto dall’art. 

135 del Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n.267. 

 

� E’ stata trasmessa, come disposto dall’art. 125 del  Decreto Legislativo 18 agosto 2000, 

n.267, ai capigruppo consiliari con lettera Prot. N . 4374 del 19/08/2019 

 

� E’ stata affissa all’albo pretorio comunale per 15 giorni consecutivi, dal …………………… al 

……………………, senza reclami. 

------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------ 
 

DIVENUTA ESECUTIVA IN DATA 13/08/2019 
 

� Per la scadenza dei 10 giorni della pubblicazione (art.134 del Decreto Legislativo 18 agosto 

2000, n.267) 

 

� Per immediata eseguibilità dichiarata con il voto e spresso dalla maggioranza dei 

componenti .  

 

Il Segretario Comunale 
Dott. Giuseppe Loddo 

 
 
 

 


